
 

 

 

 

 

 

 

 

Sos Bambini Onlus 

Bilancio esercizio 2020  

 
Relazione di gestione e nota integrativa 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

     

C.F.97427820150 -  Via Canonica 72, 20154 Milano 
www.sosbambini.it 

 



2 

BILANCIO 2020                  

RELAZIONE SULLA GESTIONE e NOTE INTEGRATIVE  

Il 2020 come è facilmente comprensibile, è stato un anno difficile e, come anticipato nella relazione 
dell’anno scorso, la pandemia Covid-19 ha rappresentato anche per la nostra Associazione una grossa sfida. 

Con il senno del poi possiamo affermare che l’anno scorso sia stato un anno difficile soprattutto per quanto 
ha riguardato l’erogazione dei progetti: per le numerose limitazioni normative, soprattutto nelle comunità, 
per l’impossibilità di fatto ad operare nelle scuole di Milano, per i continui cambiamenti imposti dai decreti 
ministeriali. Tutto questo ha limitato moltissimo anche la possibilità di stare vicino ai bambini e ragazzi che 
seguiamo da anni in Romania: la pandemia ci ha infatti obbligato ad annullare anche i nostri consueti viaggi 
in Romania ed il Campo Estivo in Italia, ma soprattutto non ci ha concesso di fornire il consueto supporto 
specialistico ai bambini, agli adolescenti ed ai ragazzi con disabilità nelle case famiglia.  Dall’altro lato 
l’Associazione ha invece intensificato molto gli sforzi a Milano, per sostenere le famiglie numerose o 
monoparentali in difficoltà, situazioni che la pandemia ha reso ancora più fragili e delicate  e nelle quali i 
bambini e adolescenti hanno richiesto ulteriore supporto, sia negli aspetti legati alla didattica a distanza, sia 
in quelli psicologici. 

Anche le attività sul lato della raccolta fondi hanno parallelamente visto una drastica riduzione - 
impossibilità di organizzare eventi, difficoltà a pianificare in generale  - come pure abbiamo assistito ad una 
riduzione del numero e della disponibilità dei volontari, spesso pensionati e in fascia a rischio, che per la 
nostra organizzazione sono elementi essenziali. Tuttavia questi ultimi due elementi, riduzione delle attività 
di raccolta fondi e della base volontari, non hanno di per se’ inficiato il risultato dell’esercizio, che vista 
l’impossibilità di portare avanti molti dei progetti pianificati, si è chiuso comunque con un cospicuo avanzo. 
A questo hanno anche contribuito, come vedremo in seguito, le accresciute donazioni delle aziende, la 
doppia erogazione del 5x1000 e l’incasso di finanziamenti per bandi aggiudicati nel 2019. 

La gestione dell’anno 2020 si chiude infatti con un avanzo di 66.288 euro, reso possibile dalla 
combinazione di un (forzoso) minore sforzo finanziario sui progetti (per totali 71 mila euro rispetto ai 136 
mila euro spesi nel 2019) e da 159 mila euro di entrate lorde, in aumento rispetto al 2019, e che hanno 
ampliamente coperto sia i costi di struttura e di raccolta fondi  (20.800 mila euro) sia quelli per progetti 
(71 mila euro).   

In particolare, tra le entrate del 2020 segnaliamo  

- donazioni per 46 mila euro,  in leggero calo rispetto al 2019, di cui oltre 22 mila euro da privati 
(incluse le donazioni legate al sostegno a distanza) e quasi 24 mila euro dalle aziende nostre 
sostenitrici; 

- contributi lordi dalle raccolte fondi per 35 mila euro (19 mila al netto dei relativi costi), in forte calo 
rispetto al 2019 (67mila euro di raccolta lorda e 42mila di raccolta netta) per l’impossibilità di 
organizzare la vendita delle uova e colombe a Pasqua ed il tradizionale mercatino di Natale; 

- l’incasso del 5x1000 è invece aumentato in maniera significativa nel 2020, sia perchè dopo diversi 
anni di contrazione l’ammontare destinato all’Associazione è aumentato, sia perchè il Ministero del 
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Lavoro e delle Politiche Sociali ha provveduto alla distribuzione delle somme dovute sia 
relativamente al 2018 che al 2019.    

- per quanto riguarda i fondi legati all’assegnazione di bandi da enti privati e religiosi, sono stati 
incassati oltre 40 mila euro da diversi enti: Chiesa Valdese (8x1000), Fondazione Prima Spes e UBI. A 
questo riguardo segnaliamo che esistono ancora fondi assegnati ma non incassati (10.000 da Banca 
Intesa per il progetto “L’Albero cresce”), in quanto non si e’ potuto realizzare il progetto pianificato 
per l'impossibilità ad operare nelle scuole e quindi ci aspettiamo di poter procedere con l'inizio del 
progetto a settembre 2021, ricevendo parte dei fondi nel 2021 e parte nel 2022. 

Passando all’analisi dei progetti realizzati nel corso del 2020 premettiamo che, come anticipato nella 
relazione dell’anno scorso e visto il continuo alternarsi di fasi di lock-down e di parziali aperture, il Consiglio 
ed il gruppo dei volontari più attivi hanno cercato di identificare i nuovi bisogni dei bambini e delle loro 
famiglie (soprattutto a Milano) e di far sentire la propria presenza anche da remoto con i bimbi ed i ragazzi. 
Inoltre l’anno scolastico 2020-21 si e’ svolto in un contesto ancora piu’ incerto dell’ultima parte dell’anno 
scolastico 2019-20, per il peggioramento della situazione epidemiologica, e quasi tutte le nostre attività 
legate alle scuole d’infanzia o alle Case Famiglia sono state sospese, almeno fino a febbraio-marzo 2021. In 
Romania in particolare  i minori ospiti nelle case famiglia da noi supportate, essendo in comunità, sono stati 
in lock-down anche tutta l'estate senza poter uscire se non in rarissimi casi e i nostri operatori hanno 
potuto solo operare da remoto o arrivare fino alla porta della casa per consegnare gelati o frutta. Solo 
all'inizio del 2021, a fronte della vaccinazione , precoce rispetto all'Italia, degli educatori e dei ragazzi dai 16 
anni in su, si è potuto riprendere ad entrare nelle case famiglia a svolgere le consuete attività e a riaprire il 
Centro diurno Piccolo Principe, che eccezionalmente aveva riaperto nell'autunno 2020 ma per poco, 
organizzando attività suddivise per singole case famiglia, in modo da non mescolare i ragazzi. 

In maggior dettaglio in Romania le attività presso le Case Famiglia con il Team di psicomotricisti, 
logopedisti ed educatori, supervisionati dal Comitato scientifico, sono proseguite in maniera discontinua, o 
a distanza vista l'impossibilita’ di entrare nelle case.  E’ dalla fine del 2019 che non e’ concesso di recarsi li’ a 
nessuno di noi, incluso il Direttore del Comitato scientifico, che quindi monitora il personale specializzato, 
fornisce supporto specifico, decide quali nuovi casi prendere in carico solo in remoto. Riguardo i ragazzi con 
handicap presso le due case che li ospitano, solo il due Animatori sono potuti entrare per organizzare 
qualche attività con i ragazzi che iniziavano a essere ingestibili e aggressivi, a causa della forzata 
segregazione. 

Per quanto riguarda gli adolescenti, abbiamo fornito supporto scolastico e psicologico online, tranne nei 
rari momenti in cui ci sono state delle riaperture, in cui si è potuto organizzare delle brevi gite. Abbiamo 
anche acquistato delle piscinette per dar loro sollievo in estate, non essendo aperte le piscine e non 
potendo uscire dalle case. In generale i ragazzi hanno retto bene la situazione, forse perchè abituati ad 
avere poco, ed in ogni caso hanno affrontato tutto molto meglio dei ragazzi con disabilità. Però qualche 
fuga breve c'è stata, in qualche momento di fatica a stare alle regole, soprattutto perchè in Romania 
l'estate scorsa le normali attività erano riprese come da noi, tranne che nelle comunità e questo e’ stato 
molto frustrante per i nostri ragazzi. 

Infine riguardo al Piccolo Principe, il Centro diurno in precedenza utilizzato dai Frati Cappuccini di Sighet e 
preso in gestione da Sos  Bambini Romania nel 2019, ovviamente tutte le attività sono state bloccate a 
marzo 2020 e riprese come detto a singhiozzo in autunno per poi bloccarsi di nuovo e ripartire solo nella 
primavera 2021.  Qui e’ stato spostato il Laboratorio di cucito, e gli spazi sono anche  destinati ad incontri 
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tra i nostri educatori e gli adolescenti delle case famiglia (su temi come lavoro, sessualità e contraccettivi, 
affettivita’ e prevenzione al rischio tratta, gestione dei soldi).  

Per quanto riguarda invece  il progetto di intervento a Poieni, il piccolo paese di montagna al confine con 
l'Ucraina dove siamo presenti dal 2017, Sos Bambini Romania è riuscita ad organizzare in estate e a Natale 
due consegne di materiale e cibo in collaborazione con altre associazioni e aziende locali. 

La collaborazione con l’Associatia Frati Capuccini a Sighet - che riguarda in primis la Casa Speranza, dove 
vengono ospitati i ragazzi  che spesso avevamo seguito nelle case famiglia una volta maggiorenni – non si è 
interrotta con la pandemia e Sos Bambini ha contribuito ai costi di gestione del loro progetto per 
complessivi  5.000 euro. 

A Cluj prosegue il progetto Casa M. Gabriel, gestito da SBR sotto la nostra supervisione: la casa ospita 
ragazze maggiorenni, che lavorano o studiano (spesso recuperando anni perduti)  e funge anche da 
appoggio per i ragazzi del Maramures (Ocna, Baia Mare e Sighet) quando hanno necessità di visite mediche 
a Cluj o come vacanza premio. Anche la collaborazione con la Casa Maica Domnului, gestita da religiose che 
ospitano minori tra i 4 e i 10 anni prosegue proficuamente. L’associazione supporta infatti la casa sia per 
quanto riguarda l’aiuto scolastico che psicologico e si e’ pensato di coinvolgere i piccoli ospiti 
nell’accoglienza in famiglia, quando sara’ possibile ripartire con questo progetto. Anche qui i bambini hanno 
molto sofferto per le restrizioni dettate dalla pandemia e le suore si sono trovate in difficoltà economiche, 
ma tra Sos Bambini e Sos Bambini Romania ci siamo prodigati per andare incontro alle loro richieste, anche 
grazie all’assegnazione del finanziamento di Prima Spes. 

Come potete immaginare il Progetto “Accoglienza in famiglia” e’ infatti sospeso fino a che non sara’ 
possibile ripartire con serenita’ sui progetti internazionali, il che sicuramente non avverra’ nell’estate 2021, 
anche se forse potremmo avere qualche speranza di ripartenza per il Natale 2021. Ricordiamo che dal 2019 
è in vigore il nuovo Protocollo con la Protezione dell’infanzia di Baia Mare che ha permesso ad Sos Bambini 
di operare in modo autonomo, pur mantenendo la gestione degli aspetti logistici dei viaggi da/per la 
Romania in comune con l’associazione Faus.  

Per quanto riguarda l’Italia, il principale progetto rimane quello degli Spazi Bimbi in termini di costi 
complessivi. In particolare il progetto gestito assieme ad UVI (Unione Volontari per l’Infanzia e 
l’Adolescenza)  - l’Albero dai 1000 colori –  nell’anno scolastico 2019/20 era partito con un solo Spazio 
Bimbi sempre dislocato nei pressi di via Paravia (in quanto la scuola ha dovuto accogliere bambini di una 
altra scuola in ristrutturazione), uno spazio in via Russo ed uno nuovo al Corvetto, nella primaria di Viale 
Puglie. Si era quindi riusciti a mantenere tre Spazi dell’Albero almeno fino all’inizio delle misure di 
contenimento di marzo 2020. Tuttavia da allora nessuno degli spazi gestiti assieme ad UVI ha riaperto, ed 
anche nell’anno scolastico 2020/21 il progetto e’ rimasto congelato, viste le enormi difficolta’ affrontate 
dalle scuole nella gestione gia’ del loro bacino di utenza e le enormi incertezze del momento. 

A Milano l’associazione ha invece rafforzato la collaborazione con Mamme a Scuola (MaS). La 
collaborazione era iniziata a fine 2018, con l’assegnazione del bando alla ATS con MaS ed i lavori di 
riqualifica dello spazio in Via Varesina 66 (zona 8), e ci ha consentito di lanciare nel 2019 il progetto  
“Aspettando la scuola”, uno Spazio per bambini in età pre-scolare con frequenza di tre volte alla settimana, 
due mattine ed un pomeriggio. Sos Bambini finanzia il proprio progetto e contribuisce alla copertura dei 
costi comuni dello Spazio stesso, che nel 2020 hanno incluso significative migliorie agli spazi esterni (es. 
giardino, area giochi, gazebo) che hanno reso lo spazio molto piu’ fungibile, sicuro e adatto al gioco e 
attvita’ all’aria aperta. Tuttavia anche questo progetto ha sofferto di lunghi periodi di forzata chiusura, 
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anche se non essendo collegato ad una scuola, beneficia di una maggiore autonomia e le attivita’ – sospese 
tra marzo e dicembre 2020 sono riprese in maniera speriamo definitiva a fine  gennaio 2021.  

Inoltre, l’associazione ha deciso di proseguire con il progetto “Aspettando la scuola” anche in altri spazi, in 
particolare a ottobre 2020 presso i locali di una Parrocchia a Villapizzone, grazie alla richiesta e al supporto 
della rete QuBi di zona, iniziativa che è rimasta attiva anche durante il lock-down di novembre scorso 
all’aggravarsi della situazione epidemiologica. Nel 2021 poi ha aggiunto un ulteriore Spazio in zona 
Molise/Calvairate, anche qui su sollecitazione delle associazioni di zona. 

Nel corso del 2020 (ma anche in questa prima parte del 2021) il progetto su cui si sono maggiormente 
intensificati gli sforzi e’ stato “Adotta una famiglia”, che ci vede impegnati con un gruppo sempre piu’ 
numeroso e vario di volontari per garantire ai bambini e ragazzi supporto scolastico ed educativo e un’ 
adeguata partecipazione alle attivita’ sportive e ricreative (dove e quando possibili), sempre in rete con le 
scuole, la Caritas, Uonpia e servizi sociali. Ai volontari si aggiunge anche il supporto di collaboratori per il 
sostegno scolastico e di professionisti per quello psicologico e medico, ove richiesto. Molte attività anche 
qui si sono svolte a distanza, anche per garantire sicurezza ai volontari di Sos Bambini e si sono moltiplicate 
le necessità della spesa del fresco soprattutto per famiglie numerose. “Adotta una famiglia” nel 2020 ha 
coinvolto 4 famiglie sia a Milano che nell'hiInterland. 

Ringraziamo anche quest’anno, che e’ stato cosi’ particolare e difficile per tutti,  tutti i nostri sostenitori, 
aziende e privati che ci hanno sempre aiutato, anche con bellissime iniziative e raccolte fondi individuali. 
Ringraziamo infine i nostri Volontari, senza i quali  quanto vi abbiamo raccontato non sarebbe possibile: 
sono la loro passione ed energia a far si’ che prendano corpo i nostri progetti istituzionali, quelli sul lato 
della raccolta fondi e tutta l’organizzazione.  

Sperando di lasciarci alle spalle il peggio di questa fase difficile,  e’ con maggiore ottimismo che quest’anno 
ci auguriamo di ricompattarci con tutti i soci, volontari e sostenitori storici, di acquisire nuovi amici e di 
ripartire a pieno regime su tutti i fronti, appena la situazione lo consente. 

 

 

Segue una descrizione delle attività svolte nel 2020 relative all’associazione – in particolare raccolta fondi 
e gestione dell’associazione - e alla realizzazione delle finalità istituzionali. 

Il totale delle entrate e dei fondi raccolti nel 2020, nonostante la situazione critica dettata dalla 
panedemia, e’ cresciuto a ca. 158.200 euro da ca. 140.800 euro del 2019, con un ulteriore cambiamento 
nelle fonti di entrate dell'associazione: le donazioni da privati sono rimaste piuttosto alte (ca 22.500 euro vs 
28.500 euro del 2019, inclusi i sostegni a distanza, ma ricordiamo che nel 2020 non includono il progetto 
“Accoglienza in famiglia”), l’incasso dal 5x1000 e’ quasi triplicato, anche perche’ il Ministero Politiche 
Economiche e Sociali ha provveduto alla liquidazione di due esercizi (2018 e 2019) erogando un totale di 
33.956 euro (vs 10.816 euro nel 2019), ma soprattutto sono aumentate di nuovo le donazioni da aziende 
(23.767 euro vs 17.386 euro) ed i fondi assegnati con bandi e richieste ad enti privati  ed istituzioni religiose 
(incuso 8x1000). Infatti l’Associazione ha ricevuto un totale di ca. 40.300 euro, rispetto ai 9.200 euro del 
2019, elargiti dalla Chiesa Valdese (l’erogazione del 2020 rappresenta il completamento del finanziamento 
8x1000 2018 approvato e stanziato in parte nel 2019), dalla Fondazione Prima Spes e da UBI.    
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Come risulta comprensibile il ricavato lordo dalle raccolte fondi (Pasqua e Natale principalmente) si e’ 
invece molto ridotto (34.900 euro rispetto ai 62.500 euro dell’anno precedente), ne’ si e’ svolta alcuna 
iniziativa minore e di terzi a nostro favore.  Il contributo netto delle raccolte fondi per l’associazione 
ammonta dunque a ca 18.800 euro, piu’ che dimezzato rispetto ai 41.800 euro del 2019. 

Le spese di gestione restano sempre contenute: i costi di gestione nel loro complesso ammontano a 4.017 
euro, dimezzati rispetto a quelli del 2019, che pero’ erano stati appesantiti da alcune voci di carattere non 
ricorrente. Le spese di gestione comprendono anche le spese bancarie ed assicurative, gestione dei siti e 
newsletter e spese di viaggio. Quest’anno la voce ha dunque beneficiato della mancanza di spese per le 
assicurazioni dei campi estivi e delle spese di viaggio dei professionisti volontari che si recano in Romania 
per collaborare e supervisionare i progetti.  

Sos Bambini Romania (SBR), fondata nel 2013 a Cluj, è invece finanziariamente autonoma per quanto 
riguarda le spese di funzionamento e struttura e nel 2020 ha gestito raccolte fondi locali e raccolto 
donazioni per un totale di ca. 20.700 euro, in calo rispetto ai 27.000 euro del 2019, ma un risultato ottimo 
in considerazione del contesto.   

Le spese legate alla raccolta fondi si sono dimezzate, in linea con le ridotte attivita’ come indicato 
precedentemente (ca 16.800 euro), e parallelamente si e’ dimezzata la raccolta netta delle nostre 
campagne. 

Le risorse disponibili per la realizzazione delle attività istituzionali - ovvero tutti i fondi raccolti nel 2020 al 
netto delle spese per la raccolta dei fondi stessi e dei costi di struttura - risultano in aumento a 137.300 
euro (erano pari a 101.821 euro nel 2019).  

Purtroppo, pur a fronte di questa aumentata disponibilita’ le circostanze ci hanno impedito di investire sui 
progetti quanto pianificato ed in ogni caso molto meno di quanto investito nel 2019 e mediamente  negli 
anni passati. Questo e’ stato il caso sia in Italia (Milano) sia in Romania e l’ammontare di risorse impiegate 
complessivamente per le attività istituzionali è risultato dunque in forte calo: sono stati impiegati ca 
71.000 euro, rispetto agli oltre 136.000 euro del 2019. In particolare:  

- 45.105 euro (88.280 nel 2019) sono stati utilizzati per i progetti in Romania, escludendo le 
attività finanziate direttamente da SBR con raccolta locale e con i residui di cassa del 2019. 
Di questi ca 24.000 euro sono andati a stipendi per educatori, psicologi e psicomotricisti, ca 
8.000 euro per le spese varie (piccoli acquisiti e lavori di manutenzione e miglioria delle 
case), lo sport e le spese mediche a sostegno alle case famiglia (di cui 5.000 euro per Casa 
Speranza),  oltre a 13.000 mila euro per supportare Casa Maica. Come indicato sopra, nel 
2020 non sono stati realizzati i campi estivi in Romania e a Menaggio, sempre ambiti dai 
ragazzi e preziosa fonte di stimolo e divertimento, ne’ si e’ potuto relizzare il progetto 
“Accoglienza in famiglia”. Questi due progetti nel 2019 avevano richiesto oltre 16.200 euro.  

- 26.000 euro sono stati impiegati direttamente in Italia (nel 2019 erano ca 48.000 euro), 
principalmente nei progetti degli Spazi Bimbi. Per L’Albero dai Mille Colori sono stati 
impiegati ca 9.700 euro rispetto ai 34.000 euro del 2019, vista la chiusura da marzo 2020 in 
poi ed il ricorso alla CIG per la dipendente impegnata sul progetto. Per lo spazio 
“Aspettando la scuola” di Via Varesina sono stati spesi  ca. 7.500 euro vs 8.100 euro del 
2019, perche’ i costi straordinari sull’immobile hanno quasi compensato i mancati costi nei 
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periodi di chiusura. Invece per il progetto “Adottiamo una famiglia” abbiamo speso di piu’ 
dell’anno scorso, quasi 6.700 euro (ca. 5.900 euro nel 2019); 

- nel 2020 non abbiamo sostenuto iniziative di altre associazioni, salvo un sostegno di 2.000 
euro alla Fondazione Missionaria Comasca, in quanto eravamo stati beneficiari assieme a 
quest’ultima di un’iniziativa di raccolta fondi di un nostro sostenitore e quindi abbiamo 
condiviso la donazione secondo le indicazioni ricevute. 

Vogliamo ancora ricordare le iniziative finanziate direttamente da Sos Bambini Romania, che ha avuto una 
raccolta fondi in loco di oltre 20.000 euro, che in un anno come il 2020 risulta un successo. SBR ha inoltre 
raccolto come sempre donazioni in natura ed indirette (ovvero attraverso donazioni fatte direttamente ai 
progetti da noi seguiti, come Casa Maica e Casa Maria Gabriel). Va sempre sottolineato anche che  l’ attività 
di promozione e raccolta fondi  attraverso contatti e collaborazioni con aziende e attraverso 
l’organizzazione di eventi – quando possibile - contribuisce alla sensibilizzazione del territorio alla 
solidarietà e al volontariato,  e quindi anche all’aumento del numero di volontari soprattutto a Cluj.  Il ruolo 
di Sos Bambini Romania è inoltre fondamentale per garantire un corretto utilizzo del denaro che spendiamo 
per i progetti in Romania e per monitorare i risultati di questi ultimi e per fare da collettore tra noi e le 
istituzioni pubbliche. 

Infine, riguardo le consuete  spedizioni di materiale didattico, cibo, abbigliamento e articoli vari (sportivi, 
biciclette, etc.), nel corso del 2020 abbiamo dovuto rinunciare a quella di primavera per il lock down in 
corso, ma siamo riusciti a realizzare una spedizione, ridotta ma focalizzata, lo scorso novembre, proprio 
prima della chiusura ordinata dalle autorità per l'inizio della seconda ondata pandemica.   

Di contro, bloccati dai vari lock-down, abbiamo cercato di focalizzarci sullo sviluppo della nostra rete di 
volontari impegnati "per” i bambini , in particolar modo sulla squadra dei volontari del Gruppo 
Comunicazione e raccolta fondi aziende, anche in collaborazione con ManagerNoProfit, per potenziare le 
azioni di raccolta fondi. 

Il 2020 si chiude dunque con un avanzo di 66.288 euro, che contribuisce all’ulteriore rafforzamento  della 
solida situazione patrimoniale dell'associazione, che al 31.12.2020 aveva attività (cassa e banche attive) di 
ca 245.000 euro, a fronte di un patrimonio di ca 177.000 euro, incluso il Fondo di Dotazione di 52.000 
euro.   

Tabella variazioni Patrimonio netto 

€ Fondo di dotazione 
Avanzi esercizi 

precedenti 
Totale patrimonio 

netto 
Avanzo di 

gestione 
Saldo al 31.12.2019 52.000 159.596 211.596 -34.531 
Avanzo (disavanzo) esercizio precedente   -34.531   34.531 
Avanzo di gestione       66.288 
Saldo al 31.12.2020 52.000 125.065 177.065 66.288 

 

Il contributo 5 per mille di 33.956 euro (relativo a due esercizi fiscali e quindi in fortissima crescita rispetto 
all’anno scorso) rappresenta il risultato delle opzioni esercitate dai Contribuenti in sede di dichiarazione dei 
redditi Unico/730 relativi all’anno 2018 e 2019, il cui importo è stato incassato nell’anno 2020. L’importo è 
stato destinato in parte al progetto di supporto alle case famiglia in Romania e per la parte residua il 
Consiglio si riserva la decisione di destinarlo su altri progetti entro i termini standard o di esercitare il diritto 
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alla proroga per poter usufruire di ulteriori 12 mesi.  Si precisa che l’imputazione del contributo in 
questione viene eseguita nell’esercizio in cui il relativo ammontare risulta certo e oggettivamente 
determinabile.  

Le donazioni erogate nei confronti di Sos Bambini godono dei benefici fiscali a favore dei donanti previsti 
dalle norme fiscali con riferimento alle donazioni a favore delle  Organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale e delle Organizzazioni non governative riconosciute.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI   

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto dei principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e delle indicazioni più specifiche per gli enti no profit (ante introduzione del Codice del 
Terzo Settore). In particolare i criteri utilizzati sono i seguenti: 1) la valutazione delle voci è stata effettuata 
nella prospettiva della continuazione dell'associazione; 2) si è seguito il principio della prudenza e a bilancio 
sono compresi solo risultati di gestione realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 3) si è tenuto conto dei 
proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio sia per quanto riguarda i 
contributi ed i costi correlati alla campagna natalizia di raccolta fondi, sia per i progetti. In particolare dalla 
fine del 2019, nell’ambito del progetto Spazio Bimbi (gestito assieme all’associazione UVI ormai da diversi 
anni), SOS Bambini risultava avere un dipendente a tempo indeterminato, ragione per cui nel bilancio 
risultano crediti verso Inail ed INPS. Con riferimento a questi ultimi segnaliamo in particolare che 
l’ammontare risulta rilevante a fine 2020 per l’anticipazione al lavoratore degli Assegni Nucleo Familiare 
arretrati e per i quali l’associazione ha chiesto ed ottenuto nel corso del 2021 il totale rimborso dall’INPS 
stessa.  Per tutti gli altri costi e ricavi (donazioni e liberalità) si è tenuto conto della data del pagamento o 
dell'incasso. 

La voce Debiti verso Creditori Diversi (11.210 euro) è costituita dai debiti verso fornitori relativi alla 
Campagna di Natale (es. panettoni), debiti verso collaboratori (studio paghe) per costi di competenza 2020 
e importi versati nel 2021 ad altre associazioni (MaS) per il contributo concordato per la partecipazione ai 
costi di Via Varesina di competenza 2020.  

Analogamente la voce Crediti verso Debitori Diversi (4.346 euro) è prevalentemente rappresentata da 
contributi per la Campagna di Natale pagati ad inizio 2021, dagli importi ricevuti ad inizio 2021 da altre 
associazioni (UVI) per il contributo ai costi degli Spazi Bimbi sostenuti nel 2020 e dal credito residuo sui 
Libretto Inps (ex Voucher).  

L’accresciuto ammontare dei Crediti diversi verso Inps/Inail relativamente ai dipendenti (6.071 euro a fine 
2020) si riferisce per 6.071 euro all’ammontare dei crediti Inps per anticipo di Assegni Nucleo Familiare a 
favore del dipendente (ed incassati dall’Associazione ad inizio 2021). 

L’associazione Sos Bambini non ha costi di struttura in senso stretto, né immobilizzazioni, in quanto ha un 
ufficio virtuale, gestito da volontari che operano gratuitamente. L'associazione non ha svolto attività 
commerciale nel corso dell'anno 2020. Pertanto non deve versare imposte in quanto gode del regime 
fiscale delle ONLUS. 

Le voci di bilancio e di conto economico - anche nella forma riclassificata a scalare secondo il consueto 
schema specifico per gli enti non profit utilizzato in passato - vengono esposte qui di seguito in maniera 
confrontabile all'anno precedente.  
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CONTO ECONOMICO (euro) 
  

USCITE 2020 2019 

Progetti, di cui 71,012 136,351 

Romania 45,105 88,280 

Milano 23,907 39,918 

altri (Italia) 2,000 8,153 

Costi raccolte fondi 16,082 25,757 

Costi gadget, etc. 773 5,171 

Spese viaggio volontari  0 241 

Spese assicurazioni, bancarie, amm. 995 1,192 

Costi struttura (comunicaz., web, etc) 3,022 6,607 

Totale 91,884 175,319 

ENTRATE 
  

Quote associative 700 975 

Donazioni, di cui 42,024 37,495 

aziende 23,767 17,386 

privati 18,257 20,109 

Contributi enti privati 40,333 9,229 

Sostegno a distanza/Progetto Accoglienza 4,295 11,305 

5x1000 33,956 10,816 

Ricavato raccolte fondi 34,879 62,541 

Ricavato eventi minori e di terzi 0 4,996 

Gadget e acquisti solidali 1,981 3,428 

altro 4 4 

Totale 158,172 140,789 

AVANZO (DISAVANZO)  66,288 -34,531 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO (euro) 2020 2019 

      

TOTALE ENTRATE (a) 158,172 140,789 

di cui     

DONAZIONI E QUOTE SOCIALI 87,352 59,004 

RACCOLTA FONDI 34,879 67,537 

5X1000 33,956 10,816 

ATTIVITA' CONNESSE e altro 1,985 3,432 

      

SPESE DI GESTIONE (b) 4,017 8,040 

      

COSTI PER RACCOLTE FONDI E ATTIVITA' CONNESSE (c) 16,855 30,928 

      

RACCOLTA NETTA PER ATTIVITA' ISTITUZIONALI (a-b-c) 137,300 101,821 

      

PROGETTI ISTITUZIONALI  71,012 136,351 

di cui     

ROMANIA 45,105 88,280 

ITALIA (MILANO) 23,907 39,918 

ALTRE ASS.NI 2,000 8,153 

      

AVANZO (DISAVANZO) GESTIONE  66,288 -34,531 
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STATO PATRIMONIALE (euro)     

ATTIVITA' 2020 2019 

CASSA 2,294 1,338 

BANCHE C/C ATTIVI 237,862 146,582 

CONTO CORRENTE POSTALE   36,533 

ALTRI CONTI ATTIVI 4,791 2,082 

CREDITI VS DEBITORI DIVERSI 4,346 4,753 

CREDITI DIVERSI (INPS. INAIL) 6,106 1,136 

DISAVANZO DI GESTIONE  34,531 

TOTALE ATTIVITA' 255,399 226,953 
 

  

PASSIVITA'     

DEBITI VS CREDITORI DIVERSI 11,423 15,357 

AVANZI ESERCIZI  PRECEDENTI 125,065 159,596 

FONDO DI DOTAZIONE 52,000 52,000 

AVANZO DI GESTIONE 66,288   

FONDO TFR DIPENDENTI 623  

TOTALE PASSIVITA' 255,399                       226,953 

 


